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Editoriale 

 

Nel 2025 Picenum Seraphicum celebra un traguardo di particolare rilievo: i 
110 anni dalla pubblicazione del suo primo numero (1915). Un arco tem-
porale di tutto riguardo, che colloca la rivista tra le esperienze editoriali di 
più antica tradizione nel panorama degli studi storici e francescani. Questa 
longevità non è tuttavia il segno di una continuità esclusivamente formale, 
ma il risultato di una costante capacità di rinnovamento, che ha consentito 
alla rivista di confrontarsi con le trasformazioni del dibattito scientifico e 
delle pratiche editoriali senza mai rinunciare alla propria identità. 

In quest’ultimo anno Picenum Seraphicum ha intrapreso un ulteriore e 
significativo percorso di trasformazione, ponendo in essere un processo 
strutturato di ripensamento e valorizzazione della propria immagine e dei 
flussi di lavoro editoriale. Tale riorganizzazione si inserisce nel più ampio 
quadro delle buone pratiche adottate dalle riviste scientifiche open access 
pubblicate dalla casa editrice EUM dell’Università di Macerata, rispon-
dendo nel contempo all’esigenza di adeguarsi a standard sempre più qua-
lificati di trasparenza, tracciabilità e rigore scientifico. In tal senso, 
l’attuale fase di sviluppo della rivista appare pienamente coerente con il 
progetto originario concepito nel 1915 dal fondatore, p. Ciro Ortolani da 
Pesaro. Mutano i mezzi, le tecniche e le esigenze dell’accademia, ma resta 
immutato il principio di rigore scientifico sotto il cui segno Picenum Se-
raphicum è nata e ha operato nel corso di oltre un secolo. 

Il processo editoriale della rivista, da sempre improntato a criteri di 
severa valutazione e a un accurato lavoro redazionale, ha recentemente 
ottenuto un importante riconoscimento da parte di un autorevole reper-
torio internazionale di riviste scientifiche open access (DOAJ). Si tratta 
di un risultato che conferma la solidità del percorso intrapreso e che co-
stituisce motivo di particolare soddisfazione per la direzione e per l’intera 
redazione. Quest’ultima, composta prevalentemente da giovani studiose 
e studiosi, ha contribuito con competenza a rendere possibile questo 
nuovo passo, dimostrando come il rinnovamento generazionale possa 
essere un fattore decisivo di qualità e continuità. 
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Tradizione e innovazione sembrano dunque costituire la cifra distinti-
va della rivista, e i contributi raccolti nella presente annata ne offrono 
una conferma particolarmente significativa. Gli studi di Francesco Carta 
e di Lorenzo Turchi propongono, da prospettive differenti, nuove inter-
pretazioni di temi centrali della storia francescana. Nel primo caso, la ri-
lettura del martirio di Tommaso da Tolentino - figura recentemente al 
centro di un intenso dibattito scientifico in occasione del centenario della 
sua morte - consente di porre la sua condotta missionaria in relazione 
con le prescrizioni della Regola non bollata. Nel secondo contributo, 
l’analisi del rapporto tra Giacomo della Marca e le comunità ebraiche, che 
l’autore rilegge attraverso un esame puntuale delle fonti locali, permette di 
delineare un profilo più articolato del frate osservante, contribuendo a ri-
dimensionare interpretazioni consolidate che collegavano direttamente la 
sua predicazione alle decisioni assunte dalle autorità cittadine. 

Il saggio di Paolo Sorteni si inserisce nel rinnovato interesse critico 
per la figura di Francesco di Appignano, confermato anche in occasione 
delle giornate di studio tenutesi ad Appignano del Tronto l’8 e il 9 set-
tembre 2023, solo il più recente dei convegni appignanesi che dal 2001 
hanno rappresentato un momento rilevante nel processo di riscoperta di 
questo filosofo e teologo medievale, cui Picenum Seraphicum ha offerto un 
contributo non secondario. Il contributo di Sorteni, che trae origine da 
quel contesto scientifico, affronta il problema del primo peccato 
dell’angelo e della sua conseguente caduta mostrando come la riflessione 
di Francesco di Appignano si collochi in modo coerente all’interno della 
corrente cosiddetta “volontarista”.  

Un elemento di novità emerge anche dal contributo di Marco Bucco-
lini, che propone un’ipotesi inedita circa la provenienza e l’appartenenza 
di un antico crocifisso oggi conservato a Monteprandone. Attraverso 
un’attenta analisi l’autore suggerisce che l’opera possa essere stata in ori-
gine legata alla figura del frate osservante Francesco da Monteprandone, 
unico italiano attivo come missionario nello Sri Lanka intorno alla metà 
del XVI secolo. 

Il solo contributo dell’annata non direttamente riconducibile 
all’ambito degli studi francescani, ma di indubbio rilievo storico e interdi-
sciplinare per il suo carattere fortemente innovativo e per il suo radica-
mento nel contesto “piceno”, è il saggio di Diego Borghi e Lorenzo Vir-
gini, dedicato all’impiego dei Geographic Information System (GIS) co-
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me strumento di ricerca storica. Il lavoro prende in esame le applicazioni 
metodologiche sviluppate nell’ambito dell’Atlante Storico di Cingoli, 
progetto nel quale gli autori hanno elaborato un articolato sistema carto-
grafico basato sull’integrazione tra fonti storiche e tecnologie digitali. 
Particolare attenzione è riservata agli aspetti epistemologici della costru-
zione cartografica, evidenziando come ogni operazione di georeferenzia-
zione implichi scelte interpretative che incidono sulla restituzione del da-
to storico. In questo senso, il GIS di Cingoli viene proposto non soltanto 
come risultato di un progetto locale, ma come vero e proprio paradigma 
metodologico all’interno del più ampio progetto degli Atlanti storici delle 
città italiane. 

Come di consueto, il nucleo degli articoli è arricchito dalle sezioni 
“Note” e “Schede”, che ospitano spunti di ricerca, riflessioni su iniziative 
scientifiche, presentazioni di opere recenti, ricordi di studiosi, come nel 
caso di Domenico Priori, che traccia il profilo di p. Nazzareno Mariani, 
pioniere degli studi su Francesco d’Appignano. 

In questo numero trovano spazio anche due integrazioni di saggi ap-
parsi nel fascicolo 37 del 2023 di Picenum seraphicum. La prima, più estesa 
e per questo ospitata nella sezione Note, riguarda il contributo di Loren-
zo Arcese (Isacco di Ninive e gli Spirituali francescani: un’analisi storico-teologica, 
già alle pp. 37-70) ed è necessaria per restituire completezza all’appendice 
documentaria prevista dall’articolo nella sua forma originaria. 

La seconda, più breve, è dedicata al saggio di Andrea Mancini (La 
Quadriga spirituale e la Quadriga litteralis di Niccolò da Osimo: intertestualità 
e riscrittura, pp. 71-106) offerta nella forma del corrigendum qui di seguito, e 
corredata da una dichiarazione dell’autore. In conformità ai principi di 
trasparenza e rigore evocati all’inizio di questo editoriale, entrambe le in-
tegrazioni saranno pubblicate come allegati digitali, negli spazi dedicati, 
anche nel fascicolo 37 (2023). 

 
 

Roberto Lambertini, Francesca Bartolacci 
 

*** 
 

Le correzioni qui sotto riguardano le trascrizioni dell’Interrogatorium di 
Niccolò da Osimo dal ms. 45 della Biblioteca Comunale di Montepran-
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done inserite nell’articolo a p. 97. Al di là di qualche errore meccanico e 
di stile, di cui mi scuso, un intervento automatico – destinato al solo te-
sto dell’articolo e riguardante la parola ‘interrogatorium’ – è stato applica-
to inavvertitamente anche alla trascrizione, determinando la modifica 
non intenzionale di alcune parole correttamente trascritte e rendendo ne-
cessario il presente intervento. 

 
Corrigenda, p. 97: 
 
1r: [Prima pars:] Interrogatorium communibus confessionum 

si legga: 
1r: [Prima pars:] De interogationibus communibus confessionum 

 

[Incipit secunda pars] Interrogatorium particularium conditio[num] personarum. 
si legga: 

[Incipit secunda pars:] De interrogationibus particularium conditio[num] personarum. 

 
20v: Explicit secunda pars huius interrogatorii quantum ad particularium 

conditionum personarum interrogationes. 
[Tertia pars] Seguitur Interrogatorium faciendis erga personas eclesiasticas  

si legga: 

20v: Explicit secunda pars huius interrogatorii quantum ad particularium 
conditionum personarum interogationes. 

[Tertia pars:] Sequitur de interogationibus faciendis erga personas eclesiasticas  

 
In Nomine patris et filii et spiritus sancti 

si legga: 
In nomine Patris et Filii et Spiritus sancti 

 
Andrea Mancini 




